
Il Regolamento d’amministrazione

Nel presente numero pubblichiamo il testo del nuovo Regolamento di amministrazione della Agenzia
delle Dogane e dei Monopoli nel testo deliberato dal Comitato di gestione in data 20 febbraio 2018. 
Al termine del lungo processo di riorganizzazione della ex Amministrazione autonoma dei monopoli
di Stato e di fusione della stessa con la ex Agenzia delle Dogane, è stato infine emanato il presente Re-
golamento che ridefinisce in estrema sintesi:
- il funzionamento della nuova Agenzia;
- la nuova struttura ed articolazione organizzativa sia a livello centrale che periferico;
- le dotazioni organiche anche a livello dirigenziale.
Il nuovo Regolamento si articola in due Titoli e 20 articoli come di seguito indicato:

Titolo I - Organizzazione e funzionamento dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli 
costituito da 8 articoli.

Un breve esame dell’articolato evidenzia la suddivisione tra Strutture di vertice, centrali e regionali, che
svolgono funzioni prevalenti di programmazione, indirizzo e controllo e Uffici locali definiti UDM che
svolgono prevalentemente funzioni operative.
Per quanto attiene alla articolazione della struttura di vertice centrale va ricordato che sono state istituite
9 Direzioni di livello Generale che, ciascuna per branca di competenza, assorbono ed unificano tutte le
funzioni e le competenze delle preesistenti strutture delle due ex Agenzie.
In particolare la nuova articolazione prevede:

- La Direzione Dogane;
- La Direzione Accise;
- La Direzione Tabacchi;
- La Direzione Giochi;
- La Direzione antifrode;
- La Direzione tecnologie;
- La Direzione Legislativo;
- La Direzione Amministrazione;
- La Direzione Personale.

Detto che le strutture regionali possono essere di due livelli (Generale e non Generale), per quanto ri-
guarda gli Uffici riteniamo interessante far presente che gli stessi possono essere articolati in Sezioni e
nelle strutture periferiche, le sezioni possono essere anche “staccate”, cioè collocate in sedi distinte da
quelle degli Uffici da cui dipendono. In questi casi le sezioni sono dirette da un “Capo sezione”.
Questa modalità organizzativa produce diversi benefici al funzionamento della intera struttura in quanto: 
- conferisce una grande duttilità organizzativa alla complessa struttura della nuova Agenzia;
- garantisce una forte presenza e capillarità degli Uffici su tutto il territorio nazionale rendendo più 
prossime le strutture operative agli utenti;

- ha realizzato e realizza una più immediata integrazione e fusione delle strutture territoriali delle pree-
sistenti ex Agenzie le quali possedevano una propria struttura territoriale, ed elimina le duplicazioni e
le sovrapposizioni.

Titolo II - Il Personale costituito da 12 articoli 
Per quanto riguarda i dodici articoli relativi al Personale non si hanno particolari valutazioni da formulare
trattandosi di una normativa specifica sostanzialmente analoga a quella delle altre agenzie fiscali.
Ci pare interessante richiamare comunque l’attenzione dei nostri lettori sulle dotazioni organiche com-
plessive della nuova Agenzia che si suddividono in:
- dirigenti in numero di 309;
- non dirigenti in numero di 12580;
La consistenza organica e la eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati viene indicata
annualmente in base alle disposizioni del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n 165, mentre la ripartizione
delle dotazioni organiche complessive viene stabilita dal Direttore dell’Agenzia, sentito il Comitato di
Gestione , e informazione preventiva delle Organizzazioni sindacali. 
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